


1. PREMESSA

Nel febbraio 2009 è stata redatta la Valutazione di Compatibilità Idraulica relativa al Piano di
Assetto  Territoriale  Intercomunale  (P.A.T.I.  dell'Unione)  dei  Comuni  di  Roverè  Veronese,  San
Mauro di Saline e Velo Veronese in Provincia di Verona, punto di riferimento per l’elaborazione del
presente documento.

Lo studio, redatto a corredo del presente Piano degli Interventi n.2 Intero Territorio Comunale
del Comune di Velo Veronese,  riguarda l'asseveramento di invarianza idraulica per le modifiche
urbanistiche che non comportano incidenza idraulica ai sensi della legislazione vigente.

L'asseverazione  di  invarianza  idraulica  viene  redatta  per  le  aree  soggette  a
trasformazione  urbanistica  la  cui  superficie  è  inferiore  a  0,1  ha  o  risulta  strettamente
connessa ad area già destinata alla medesima destinazione urbanistica per un ambito di
superficie < 0,1 e che rientrano secondo la D.G.R.V. 2948/2009, nella classe d’intervento
“trascurabile impermeabilizzazione potenziale”.

In questa fattispecie rientrano anche le variazioni che prevedono la riduzione dell'area
trasformabile ,la loro completa cancellazione o il cambio di zonizzazione senza modifica
dei parametri di intervento.

2. NORMATIVA TECNICA DI RIFERIMENTO

La presente relazione è stata redatta in ottemperanza alla seguente normativa di riferimento:

Delibera della Giunta 
Regionale del Veneto n°3637 
del 13.12.2002

Legge  3  Agosto  1998,  n°267.  Individuazione  e
perimetrazione delle aree a rischio idraulico e idrogeologico.
Indicazioni per la formazione di nuovi strumenti urbanistici

Delibera della Giunta 
Regionale del Veneto n°4453 
del 29.12.2004

Piano di tutela delle acque

Delibera della Giunta 
Regionale del Veneto n°1322 
del 10.05.2006

Legge  3  Agosto  1998,  n°267.  Individuazione  e
perimetrazione delle aree a rischio idraulico e idrogeologico.
Nuove  indicazioni  per  la  formazione  di  nuovi  strumenti
urbanistici

Delibera della Giunta 
Regionale del Veneto n°1322 
del 10.05.2006. Allegato A

Valutazione di compatibilità idraulica per la redazione degli
strumenti  urbanistici.  Modalità  operative  e  indicazioni
tecniche

Decreto Legislativo 
03.04.2006  n°152

Norme in materia ambientale

Delibera della Giunta 
Regionale del Veneto n°2948 
del 06.10.2009

Nuove  indicazioni  per  la  formazione  degli  strumenti
urbanistici.  Modifica  delle  delibere  n.  1322/2006  e  n.
1841/2007 in attuazione della sentenza del Consiglio di Stato
n. 304 del 3 aprile 2009

Secondo  la  D.G.R.V.  n°2948  del  6  ottobre  2009,  si  possono  suddividere  gli  interventi  di
trasformazione urbanistica in diverse categorie a seconda dell’estensione dell’area: 



Tabella 4 Classi di intervento e relativo grado di impermeabilizzazione D.G.R.V. n°2948/2009 

1 Nel caso di trascurabile impermeabilizzazione potenziale è sufficiente adottare buoni criteri
costruttivi per ridurre le superfici impermeabili, quali le superfici dei parcheggi; 

2 Nel  caso  di  modesta  impermeabilizzazione,  oltre  al  dimensionamento  dei  volumi
compensativi cui affidare funzioni di laminazione delle piene, è opportuno che le luci di scarico
non eccedano le dimensioni  di  un tubo di  diametro 200 mm e che i  tiranti  idrici  ammessi
nell’invaso non eccedano il metro; 

3 Nel caso di significativa impermeabilizzazione andranno dimensionati i tiranti idrici ammessi
nell’invaso e le luci di scarico i modo da garantire la conservazione della portata massima
defluente dall’area in trasformazione ai valori precedenti l’impermeabilizzazione 

4  Nel caso di  marcata impermeabilizzazione è  richiesta  la  presentazione di  uno studio di
dettaglio molto approfondito. 



ASSEVERAMENTO DI NON NECESSITA' DELLA COMPATIBILITA' IDRAULICA 

PER LE MODIFICHE A CARATTERE GENERALE DEL PI n.2 

Vista la D.G.R.V. n.3637 del 13.12.2002, come aggiornata con D.G.R.V. n.2948 del 6.10.2009;

Visti i contenuti del P.I. n.2 Intero Territorio Comunale in quanto trattasi di adeguamenti che hanno

interessato aree con edificazione esistente o modifiche di zona senza alterazione dei parametri

urbanistici e gli unici due interventi puntuali interessano superfici inferiori a mq 1000;

Visto  il  P.A.I.  dell'Adige  e  verificato  che  le  modifiche  non  ricadono  in  zone  classificate  di

pericolosità;

Il  sottoscritto  Arch.  Andrea Mantovani,  nato  a  Castelnuovo Bariano (RO)  l'11.11.1956,  iscritto

all'Ordine degli Architetti della Provincia di Verona al n. 993 in qualità di Tecnico estensore del P.I.

ASSEVERA 

che le modifiche di carattere generale del P.I. n.1 del Comune di Velo Veronese non comportano

una trasformazione che possa modificare il regime idraulico e pertanto non ritiene necessaria la

predisposizione di uno specifico studio di Compatibilità Idraulica.

Arch. Andrea Mantovani

___________________


